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Cronaca Nazionale
08/12/2003 

GOLFO DI NAPOLI A RISCHIO: NON SOLO VANNO A FUOCO GLI ALISCAFI E DA TEMPO... MA CHI DEVE SOCCORRERE VA IN AVARIA... 


CODACONS CAMPANIA E NAZIONALE CHIEDONO LA REVISIONE STRAORDINARIA DI TUTTI GLI ALISCAFI IN SERVIZIO NEL GOLFO E UNA INDAGINE PENALE ANCHE SUI SOCCORRITORI RIMASTI IN AVARIA PER SAPERE QUANDO I MEZZI ERANO STATI REVISIONATI 


TUTTI I PASSEGGERI COINVOLTI NELL'INCENDIO POSSONO CHIEDERE 2.500 EURO DI RISARCIMENTO ALLA COMPAGNIA SOLO PER LO SPAVENTO SUBITO SECONDO LE SENTENZE DEL GIUDICE DI PACE 

Davvero grave l’incidente avvenuto ieri sull’aliscafo Aligiulia partito da Capri e diretto a Sorrento. “Un episodio che – sostiene il Prof. Enrico Marchetti, Presidente del Codacons Campania – la dice lunga sulla sicurezza dei trasporti marittimi nel Golfo di Napoli. Ma la cosa che lascia davvero stupefatti – prosegue Marchetti – è il fatto che un’avaria abbia colpito anche uno dei mezzi di soccorso”.
Per questo il Codacons Nazionale e il Codacons Campania chiedono oggi la revisione straordinaria di tutti i mezzi di trasporto marittimo che operano nel Golfo di Napoli, al fine di accertare lo stato di navi, aliscafi, ecc. e l’assenza di rischi per i passeggeri. Non solo. L’associazione chiede anche di aprire delle indagini sull’avaria che ha colpito uno dei mezzi di soccorso dei Vigili del fuoco. “Come è possibile che chi deve soccorrere, in una situazione di emergenza, si trova nella condizione di dover essere soccorso?” Si domanda Enrico Marchetti. “Vogliamo sapere a quando risale l’ultima manutenzione sull’imbarcazione dei vigili del fuoco colpita dall’avaria”, tuona Marchetti.
Le sedi di Napoli e di Salerno del Codacons si mettono comunque a disposizione dei passeggeri coinvolti nell’incidente. Costoro infatti possono chiedere il risarcimento dei danni subiti, anche quelli “da paura”, dinanzi il Giudice di pace che, in occasioni simili, ha riconosciuto agli utenti assistiti dal Codacons risarcimenti fino a 2.500 euro, solo per lo spavento subito.
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08/12/2003 

DOMENICA: LA TV SPAZZATURA RAGGIUNGE I VERTICI!! 


MENO TETTE E CULI MA IL TRASH QUASI LI FA RIMPIANGERE. COSTANZO MAI CADUTO COSI’ IN BASSO
ESPOSTO ALL'ANTITRUST E ALL'AUTORITA' DELLE TLC PER LA PUBBLICITA' OCCULTA AL LIBRO DI VESPA DA PARTE DELLA VENTURA A

QUELLI CHE IL CALCIO
LE ORGANIZZAZIONI GAY STUFE DELLE INGIURIE ESTETICHE DI PLATINETTE AD UNA DIVERSITA' CHE VA RISPETTATA

Una domenica tragica quella di ieri a due settimane dal Natale. Le trasmissioni sono davvero alla frutta e le telefonate di protesta giunte all’Osservatorio per la qualità dei programmi tv del Codacons sono state davvero numerossime. 

BUONA DOMENICA: COSTANZO ha raggiunto davvero il fondo domenica pomeriggio e si vedeva che lui stesso era a disagio per il livello basso del programma. Dopo i soliti balletti tuca-tuca da serata in parrocchia, tutti i tentativi - vani - di strappare ascolti a RAIUNO e a Bonolis sono stati centrati sulla maniacalità parasessuale di argomenti basati sui più beceri discorsi di trivio e taverna. Una overdose di Sconsolata, che da quando è stata chiamata a colmare i vuoti dappertutto e non si limita ai suoi brillanti monologhi vestendo i panni della sexy cicciona, ha annoiato e portato al pianto i telespettatori, non certo "consolati" da una Irene Pivetti che non sa nemmeno ballare il tango ma spende il suo passato di Presidente della Camera per tirar su gli ascolti ( a proposito, visto che ha detto di fregarsene del passato e dei giudizi degli altri, la stanza riservata e la segreteria alla Camera ancora la ha o vi ha rinunciato…???). Da questo sconfortante panorama a presunte profondità di analisi di problemi seri e delicati come gli attacchi di panico e i disturbi sessuali la cui trattazione resta affidata al sessuologo con il basettone prestato da MTV (occasione per morbose disquisizioni su sesso, masturbazione e pratiche sado-maso...) e a professori che nemmeno si rendono conto del rischio che fanno correre a poveri malati psicotici quando danno in tv la ricetta: non pensarci e far venire l'attacco fino al piede e farlo stare lì buono buono...ahi, ahi!! la scuola del Gragiulo nazionale che cura ormai migliaia di pazienti in tv ha preso piede anche con le malattie mentali forse per incrementare la automedicazione con il prozac.... Ma la sorpresa è venuta dalle proteste giunte dalle associazioni gay che non ne possono più di un certo sig. Platinette, brutto a vedersi che ingiuria ad ogni piè sospinto una diversità da rispettare con una estetica sballata e offensiva. Ma non è finita qui: il povero Castagna esposto al ludibrio di tutti ...ma Costanzo sarebbe disposto a farsi violare la privacy allo stesso modo?....e il povero handicappato di turno che guarda caso cerca lavoro e riceve in diretta...ma che fortuna!!...la telefonata di un sottosegretario del Governo in carica per far bella figura. E così tra un colpo al cerchio...del Polo, e uno alla botte dell'Ulivo (Veltroni un sindaco che mantiene le promesse e intitola la Galleria Colonna a Sordi... ma non dice il buon Maurizio che lui e il suo predecessore Rutelli hanno impiegato il doppio degli anni promessi per riaprire la Galleria...), Costanzo ci fa passare nel tempo della pubblicità una donna nuda con il salvaslip della Lines ....poveri protetti della fascia pomeridiana...!! forse per compensare la diminuzione di tette e culi, che quasi il trash di ieri ci ha fatto rimpiangere. 

QUELLI CHE IL CALCIO: La VENTURA intanto si è beccata una denuncia alle Autorità Antitrust e delle TLC per la pubblicità occulta al libro di Vespa che, nonostante sia ormai uscito da tempo nelle librerie e, quindi, non possa giustificare nessuna promozione finta o vera, evidentemente non si vende abbastanza ...per questo la Simona nazionale si ammazzava a dire...io l'ho letto... a me è piaciuto....e chissà cosa altro avrebbe detto considerate le voci che la danno tra le favorite alla conduzione di Sanremo… Ma questi lunghi minuti di sponsorizzazione del libro meraviglioso del sig. Vespa non devono essere contati come promozione pubblicitaria? Alle Autorità la risposta. 

ALLE FALDE DEL KILIMANGIARO: E meno male cha la garbata Licia Colò ha coperto un pomeriggio di schifo arrivando persino a spiegare come mai i paesi ricchi inquinano quelli poveri...speriamo che Natale passi velocemente se questa è la tv che ci aspetta!!! 

Cronaca Nazionale 

09/12/2003 

L’INTESA RISPONDE A CONFCOMMERCIO: NEL 2004 SVOLTA ECONOMICA E CALO DELL’INFLAZIONE? UN SOGNO! 


I PREZZI E LE TARIFFE CONTINUERANNO AD AUMENTARE E I CITTADINI SARANNO SEMPRE PIU’ POVERI 

L’Intesa dei consumatori critica gli studi di Confcommercio secondo cui il 2004 sarà l’anno della svolta economica, con una ripresa degli investimenti e un’inflazione in calo.
“Quello di Confcommercio è un sogno ad occhi aperti – sostiene l’Intesa – una favoletta da raccontare ai bambini prima di metterli a letto.”
“Magari le cose stessero come prevede la Confcommercio" - proseguono ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI.
Se si continuerà ad ignorare le proposte delle associazioni dei consumatori e se non si interverrà con misure decise e condivise, purtroppo la situazione sul piano economico invece non cambierà affatto: i prezzi continueranno a salire così come le tariffe in una sorta di spirale da cui sarà sempre più difficile uscire e gli unici a rimetterci saranno, come al solito, i cittadini, con le tasche sempre più vuote anche nel 2004.
Previsioni che sembrano confermate anche dall'osservatorio Unioncamere-Indis, secondo cui nel 2004 non si arresterà la corsa dei prezzi dei generi alimentari che, come noto, incidono pesantemente sui redditi delle famiglie italiane determinando poi la crisi di tutti gli altri settori di beni non essenziali.
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DEL NOCE CONVOCATO VENERDI’ ALL'ORDINE DEI GIORNALISTI PER RISPONDERE DELLA VIOLENZA A STAFFELLI
ADUSBEF, CODACONS E FEDERCONSUMATORI CHIEDONO ALL'ORDINE UNA PUNIZIONE ESEMPLARE E ALLA RAI DI FAR DIMETTERE DEL NOCE

Dopo la denuncia all’ Ordine dei giornalisti di Lazio e Molise da parte di Adusbef, Codacons e Federconsumatori contro Del Noce per il comportamento scorretto e violento durante un’intervista di Valerio Staffelli, si apprende da ambienti Rai che l’Ordine avrebbe convocato per venerdì il direttore di Rai1 per rispondere del brutto gesto compiuto.

Come si ricorderà Del Noce, incalzato dalle domande dell’inviato di Striscia la notizia, sferrò con una violenza inaudita il microfono sul naso del povero Staffelli, provocandogli alcune lesioni.
Un gesto obiettivamente brutto e scorretto che ora deve essere punito. Per questo Adusbef, Codacons e Federconsumatori chiedono all’Ordine una punizione esemplare contro Del Noce, che sanzioni in maniera decisa il grave gesto di arroganza e violenza del direttore di Rai1. E all’azienda Rai le 3 associazioni chiedono di far dimettere Del Noce. 
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ACQUE MINERALI AVVELENATE: IL CODACONS PROPONE UN BOLLINO SULLE BOTTIGLIE CONTROLLATE 


TUTTI I RIVENDITORI DEVONO VERIFICARE LE BOTTIGLIE E BOLLINARLE O DEVONO ESSERE RITIRATE DAL MERCATO MILIONI DI CONFEZIONI 

Il CODACONS interviene sulla questione delle acque minerali in bottiglia avvelenate in Italia. Fenomeno che sta creando panico e sconforto nei consumatori, essendo l’acqua un prodotto primario acquistato e consumato quotidianamente dai cittadini. Il CODACONS propone come alternativa possibile una revisione generale di tutte le bottiglie in vendita e l'apposizione di un bollino che attesti che è stata effettuata una revisione straordinaria della bottiglia. In questo modo, sostiene l’associazione, vi sarà la responsabilità del rivenditore in caso di nuovi incidenti in quanto sarà certo che l'avvelenamento è avvenuto nel negozio e a causa della carenza di controlli. Si potrebbero inoltre mettere in commercio confezioni di bottiglie rovesciate, con la fascia che funge da manico nella parte bassa della confezione, in modo tale da scoprire, una volta messa a tavola e capovolgendo la bottiglia, se questa è stata forata, così come mostrato nella trasmissione Striscia la notizia.
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PARMALAT COME CIRIO? ANCORA UN ESEMPIO DI FINANZA CREATIVA ?

IERI, 9 DICEMBRE, I BOND PARMALAT CROLLATI ANCHE DI 25 PUNTI 

Lo scenario è conosciuto e già visto. L’azienda, abbondantemente indebitata con il sistema bancario, emette titoli obbligazionari che non rimborsa (caso Cirio) o che stenta a rimborsare (caso Parmalat). Il patron deve fare un passo indietro (Tanzi come Cagnotti). Bisognerà ristrutturare il debito (Parmalat come Fiat). Che si tratti della via creativa alla finanza della imprenditoria nostrana? Parmalat ha circa 2 miliardi di euro di debiti con le banche; le più esposte: Capitalia, Intesa, San Paolo, Monte Paschi, Bnl. Ha in scadenza – entro il 2005 – prestiti obbligazionari per 3 miliardi di euro (circa 6 mila miliardi delle vecchie lire). Oggi deve affrontare gravi problemi (per il momento) di liquidità Trova infatti difficoltà a rimborsare 150 milioni di euro di obbligazioni scadute l’ 8 dicembre. Ha, inoltre, problemi a rientrare di 590 milioni di dollari investiti nel fondo estero Epicurum. Alla luce dei problemi di liquidità, ieri Standard & Poor’s ha declassato il debito di Parmalat a “titoli spazzatura”, pronta a collocarli a livello “D” se i 150 milioni di bond scaduti non dovessero essere onorati. Ma la famiglia Tanzi sostiene che, entro il 15 dicembre, avverrà il rimborso. Dopo bond Argentina e bond Cirio, il parco buoi rischia di doversi accollare anche i bond Parmalat. E’ evidente il vuoto di vigilanza e controllo ad opera delle Autorità preposte a bonificare e mantenere in buono stato il mercato finanziario italiano. Borsa Italiana ha comunicato la sospensione del titolo già da lunedì. Ma per i bond, restati in trattazione, ieri si sono avuti crolli anche di 25 punti. L’Intesa dei consumatori teme manovre di riacquisto a buon mercato. Per la verità Consob ha da qualche settimana posto sotto controllo la vicenda e le poste di bilancio della società. Ma ancora una volta dobbiamo riscontrare l’assoluta mancanza di protezione dei piccoli investitori: è ammissibile che le Autorità di vigilanza non siano in grado di monitorare il sistema bancario in merito ai grandi debitori ? Come mai un grande debitore di sistema investe 590 milioni di dollari in un fondo estero e si drizza solo qualche antenna della Consob ? Se la normativa di vigilanza è disorganica, gracile e può essere facilmente scavalcata (Cirio), perché le Autorità responsabili non corrono ai ripari proponendo, anzi, imponendo al legislatore soluzioni adeguate? Banca d’Italia sostiene che i controlli spettano a Consob: non sarà il caso di affidare ad una unica Authority la protezione del “sistema paese” sul fronte del risparmio? 


Cronaca Nazionale 

11/12/2003 

MI MANDA RAITRE: UN PO' DI PRECISIONE SI RICHIEDE AD UNA TRASMISSIONE CHE INFLUENZA TANTI CONSUMATORI 


LA GARANZIA SULLA VENDITA DI PRODOTTI E' DI 26 MESI SOLO PER I VIZI ESISTENTI AL MOMENTO DELLA VENDITA ED EVIDENZIATISI NEI 24 MESI 

Ancora una volta informazioni sommarie e incomplete ha dato ieri la trasmissione tv di Marrazzo. Oggi infatti molti consumatori hanno chiamato l'Osservatorio sulla qualità dei programmi tv del Codacons segnalando alcune inesattezze nelle informazioni fornite ieri a Mi Manda Raitre circa la legge sulla garanzia.
E in effetti la garanzia vale per i difetti manifestatisi entro 24 mesi, ma non certo per i difetti dovuti a cattivo uso del prodotto e in più, informazione importantissima, avendo il consumatore altri due mesi per contestare il difetto, in realtà la garanzia è di 26 mesi, ma dopo tale termine anche se il difetto era evidenziato nel 23° mese, mancando una contestazione, nulla più si può fare.
Marrazzo...Marrazzo...direbbe Striscia la notizia…!!
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RICHIESTA DI RETTIFICA AI SENSI DELLA LEGGE SULLA STAMPA
DIFFAMAZIONE: ALTRO CHE CODACONS CONDANNATO CON STRISCIA PER LA VICENDA DI VECCHIA E GRANDOLFO! LA CASSAZIONE CONDANNA IL RICERCATORE A PAGARE LE SPESE E IL CODACONS CHIEDE A GRANDOLFO UN MILIONE DI EURO DI RISARCIMENTO

LE AGENZIE E I QUOTIDIANI SENZA INFORMARSI NEMMENO ANDANDO SUL SITO DEL CODACONS HANNO PUBBLICATO UNA NOTIZIA INCOMPLETA E DIFFAMATORIA NEI CONFRONTI DELL’ASSOCIAZIONE


ECCO come sono andate realmente le cose: il Codacons insieme a numerose altre associazioni ha sempre accusato di incompatibilità il Prof. Vecchia e i suoi colleghi dell'Iss, che sono incaricati di controllare le emissioni delle antenne del telefonino e quindi delle società di produzione dell'inquinamento da elettrosmog con i rapporti con queste società avuti. In particolare il Codacons condanna il fatto che Vecchia come presidente dell'associazione privata Airp abbia accettato e incassato milioni dalla Motorola per una biblioteca dell’associazione proprio nel periodo in cui doveva controllare la stessa Motorola.

A seguito di queste accuse il Grandolfo ha querelato il Vicepresidente Codacons Giovanni Pignoloni.
Così sono arrivate importantissime sentenze del giudice Battistini del 15/10/01 e della Corte d’Appello III sez. penale del 3/2/03 confermate in sede di Cassazione penale ove si riconosce espressamente il diritto di critica del CODACONS perché : 

a) il contenuto degli atti del CODACONS strettamente pertinente alla situazione di fatto per la quale si sollecitava l’intervento delle varie autorità e la rilevante questione della commistione di interessi era di per sé tale da giustificare la richiesta di intervento; 

b) doveva ritenersi che, per quanto le espressioni usate dal Pignoloni fossero talvolta aspre e polemiche fossero lecite, posto che nel bilanciamento tra i due beni costituzionalmente garantiti, il diritto di libertà del pensiero e quello della dignità umana, occorreva dare prevalenza al primo senza il quale la dialettica democratica non potrebbe realizzarsi.

A seguito della sentenza della Cassazione (che ha condannato il querelante a rifondere le spese di giustizia) il Codacons ha chiesto a Grandolfo un risarcimento di 1 milione di euro. 
Nei prossimi giorni poi il Codacons chiederà all'Iss di rimuovere i due ricercatori dai loro incarichi proprio a seguito della sentenza della Cassazione.
Ci spiace che agenzie e quotidiani di tutto rispetto abbiano dato ascolto ad una velina di qualche soggetto interessato senza documentarsi sulla vicenda cosa che avrebbero potuto fare semplicemente leggendo il comunicato stampa del 20/11/2003. 

Il presente comunicato vale come richiesta di rettifica ai sensi della legge sulla stampa 
Cronaca Nazionale
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INVITO ALLA CONFERENZA STAMPA

GIOVEDI’ 11 DICEMBRE ORE 12

PRESSO LA FEDERAZIONE STAMPA ITALIANA C.so Vittorio Emanuele II 349 – Roma 
PARTE LA CAMPAGNA

“SALVIAMO LA TREDICESIMA”

PRIVATE "TYPE=PICT;ALT=Salviamo la tredicesima!"
NELLA SETTIMANA DAL 16 AL 23 DICEMBRE
NON SOLO FRUTTA E VERDURA A PREZZI SCONTATISSIMI… 
3000 BUSTE DI LATTE DI ALTA QUALITA' SARANNO REGALATE AI CONSUMATORI NELLE PIAZZE 

25% DI SCONTO ALLA CASSA NEGLI ESERCIZI COMMERCIALI CHE ESPONGONO IL BOLLINO DELLA CAMPAGNA SALVIAMO LA 13° 


25% DI SCONTO SUGLI ALBERI DI NATALE, 10% SULLE STELLE DI NATALE
SCONTI DEL 25% PER ANDARE IN AUTOSTRADA. 


E NELLE PRINCIPALI PIAZZE GRAZIE AL DIPARTIMENTO UNHCR DELL'ONU SARA' POSSIBILE REGALARE PER NATALE LA SERENITA' AD UNA FAMIGLIA DI RIFUGIATI 
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PARMALAT: L’INTESA DEI CONSUMATORI,IN UN ESPOSTO-DENUNCIA INVIATO ALLE PROCURE DELLA REPUBBLICA DI PARMA, MILANO E ROMA...
...HA CHIESTO DI INDAGARE SUL "BUCONERO" DEI BILANCI E SUGLI OMESSI CONTROLLI DI AUTORITA’ VIGILANTI,SOCIETA’ DI REVISIONE E COLLEGIO SINDACALE
IPOTIZZATI I REATI DI FALSO IN BILANCIO,FALSE COMUNICAZIONI SOCIALI ED AGGIOTAGGIO PER LA DISSOLUZIONE DI LIQUIDITA’ REGISTRATA PARI A 3,5 MILIARDI DI EURO, APPARENTEMENTE SVANITA IN QUALCHE PARADISO FISCALE 
DA LUNEDI’ SUI SITI DELL’INTESA IL MODELLO CHE I RISPARMIATORI COINVOLTI NEL CASO PARMALAT POSSONO UTILIZZARE PER TUTELARE I PROPRI INTERESSI 

In tre esposti-denuncia presentati alle Procure della Repubblica di Parma (sede legale Parmalat), Milano (piazza finanziaria dove avvengono le contrattazioni e sede legale di primarie banche), Roma (sedi legali sia di alcune banche finanziatrici del gruppo che delle autorità vigilanti),l’Intesa dei Consumatori (Adoc,Adusbef,Codacons, Federconsumatori),ha chiesto di aprire un’indagine volta ad accertare tutte le responsabilità dell’ennesima vicenda finanziaria che distrugge il pubblico risparmio e riduce sul lastrico migliaia di risparmiatori.
La questione del mancato rimborso di bond Parmalat per 150 milioni di euro –ha scritto l’Intesa dei Consumatori negli esposti- evidenzia in maniera drammatica il tema della tutela del pubblico risparmio e dei consigli,spesso interessati delle banche, per far investire i denari dei risparmiatori in prodotti ad altissimo rischio come obbligazioni Cirio, Argentina,Giacomelli, ecc.,che ha messo a repentaglio il sudato risparmio per oltre 600.000 risparmiatori assieme a quello dei controlli preventivi di collegio sindacale,società di revisione dei bilanci ed autorità di vigilanza, che non riescono a prevenire fenomeni diffusi di distruzione del risparmio di una vita.
Ricordando che i prestiti obbligazionari Parmalat in circolazione,emessi da primarie banche, quali ad es. U.B.S.; Deutsche Bank; Nextra (gruppo Banca Intesa),ammontano a 7,179 miliardi di euro,e che l’esposizione delle banche verso il gruppo Parmalat sia pari a 3 miliardi di euro, l’Intesa dei Consumatori ha chiesto di accertare come sia possibile,iscrivere nei bilanci liquidità apparentemente fittizie,dirottate nei fondi esteri come Epicurum o nei paradisi fiscali, senza le connivenze degli addetti ai controlli che avrebbero il dovere di prevenire insolvenze che danneggiano i risparmiatori minando irrimediabilmente il rapporto di fiducia ridotto al lumicino, nel sistema bancario.
Poiché spesso le banche piazzano i titoli che hanno in portafoglio ad ignari risparmiatori per addossare ad essi sicure insolvenze (bond Argentini); inventano sofisticate operazioni finanziarie per scaricare sulla clientela i rischi di incauti affidamenti (bond Cirio); suggeriscono,mediante analisti finanziari di acquistare titoli od obbligazioni Parmalat pronosticando futuri guadagni (Smith Barney, gruppo Citibank,a sua volta finanziatrice di Parmalat,nel report del 13.11.2003), l’Intesa dei Consumatori chiede alle on.li Procure della Repubblica di aprire una indagine volta ad accertare se nei comportamenti adottati dalle banche non si possano configurare ipotesi penalmente rilevanti, per truffare il pubblico dei risparmiatori ed eventuale omessa vigilanza delle autorità preposte ai controlli.. Si chiede infine di accertare,nel caso Parmalat,di considerare le ipotesi di falso in bilancio e false comunicazioni sociali,con il concorso di collegio sindacale e società di revisione (Deloitte e Touche) oltre a quelli di aggiotaggio,dato che le pubbliche dichiarazioni,uscite anche a mezzo stampa, tendevano a rassicurare i mercati circa liquidità disponibili del Gruppo Parmalat pari ad almeno 3,5 miliardi di euro,liquidità apparentemente dissolta, vista l’impossibilità attuale a rimborsare obbligazioni per soli 150 milioni di euro.
Da lunedì, inoltre, sui siti delle associazioni ADOC, ADUBSEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI, i risparmiatori coinvolti nella vicenda Parmalat potranno trovare un modello utile per tutelare i propri interessi.  
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SALVIAMO LA TREDICESIMA: DOPO LA PRESENTAZIONE DI IERI CENTINAIA DI RICHIESTE DI ADESIONE STANNO ARRIVANDO ALL’INTESA COMMERCIANTI, IMPRENDITORI E AZIENDE VOGLIONO ADERIRE ALLA CAMPAGNA SCONTI

Dopo la conferenza stampa di ieri con la quale è stata ufficialmente presentata la campagna “Salviamo la tredicesima” i centralini delle associazioni dell’Intesa sono stati presi oggi d’assalto da parte di soggetti che intendono aderire all’iniziativa.
Si tratta, afferma l’Intesa, di singoli commercianti, imprenditori ed aziende di tutta Italia che, in vista delle festività natalizie, intendono aderire alla campagna applicando sconti diretti alla cassa dal 10 al 25%. L’Intesa, pronta ad accogliere chiunque voglia effettuare sconti ai consumatori dal 16 al 23 dicembre, invita tutti gli interessati a contattare le associazioni ai numeri telefonici 06/3724971 e 06/3725809 o inviando un fax al numero 06/3701709.


Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.info@tiscalinet.it" �codacons.info@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it/" �www.codacons.it�
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Pag.4………………… ACQUE MINERALI AVVELENATE: IL CODACONS PROPONE UN BOLLINO SULLE BOTTIGLIE CONTROLLATE �


Pag.4………………… PARMALAT COME CIRIO? ANCORA UN ESEMPIO DI FINANZA CREATIVA ?





Pag.5……………………. MI MANDA RAITRE: UN PO' DI PRECISIONE SI RICHIEDE AD UNA TRASMISSIONE CHE INFLUENZA TANTI CONSUMATORI





Pag.5…………………..RICHIESTA DI RETTIFICA AI SENSI DELLA LEGGE SULLA STAMPA





Pag.6……………………. INVITO ALLA CONFERENZA STAMPA GIOVEDI’ 11 DICEMBRE ORE 12 PRESSO LA FEDERAZIONE STAMPA ITALIANA C.so Vittorio Emanuele II 349 – Roma PARTE LA CAMPAGNA “SALVIAMO LA TREDICESIMA”


�Pag.6…………………PARMALAT: L’INTESA DEI CONSUMATORI,IN UN ESPOSTO-DENUNCIA INVIATO ALLE PROCURE DELLA REPUBBLICA DI PARMA, MILANO E ROMA...


 


Pag.7…………………SALVIAMO LA TREDICESIMA: DOPO LA PRESENTAZIONE DI IERI CENTINAIA DI RICHIESTE DI ADESIONE STANNO ARRIVANDO ALL’INTESA . 
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